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Perdita d'acqua: strada Feltrina chiusa per dieci ore,
traffico deviato
Auto e camion percorreranno la bretella della Pedemontana Veneta di Signoressa e ciò permetterà di

bypassare l’area dei lavori che dureranno dalle 8 alle 18

a domani, 2 agosto, dalle 8 alle 18 traffico interrotto per circa 1 chilometro sulla SR 349 Feltrina per
lavori relativi ad una perdita di acqua. L’interruzione sarà di dieci ore, tempo stimato dalla ditta ATS

spa per riparare la perdita. Il tratto interessato è nel comune di Trevignano. «Purtroppo si tratta di
un’emergenza e bisogna intervenire immediatamente anche per la sicurezza degli automobilisti – spiega il
direttore generale di Veneto Strade, Silvano Vernizzi – il traffico verrà deviato sulla bretella della
Pedemontana Veneta di Signoressa in modo da evitare il più possibile disagi all’utenza». La deviazione
autorizzata dalla SIS Scpa, società che gestisce la Pedemontana, permetterà di bypassare l’area dei lavori.
Gli operai di Veneto Strade stanno già predisponendo la segnaletica d’obbligo per indirizzare gli
automobilisti. Sarà comunque garantito l’accesso a frontisti e attività commerciali presenti nel tratto di
strada interessato.
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Nessuna risposta dalla Regione, Comune presenta
ricorso al Tar
Il sindaco di San Zenone degli Ezzelini, Fabio Marin, continua nella sua battaglia contro l'accordo di

programma non rispettato, riguardante le opere compensative superstrada Pedemontana. Nel frattempo

l'amministrazione si è aggiudicata 490 mila euro per finanziare la rotatoria in piazza

n vero e proprio colpo di scena a San Zenone dove in questi giorni vi è un susseguirsi di novità
riguardo la tanto attesa riqualificazione del centro urbano e della viabilità stradale. Come si

ricorderà, alla metà dello scorso giugno, il sindaco Fabio Marin aveva inviato una diffida alla Regione
veneto affinché le promesse venissero rispettate relativamente all’accordo di programma per l’esecuzione
delle opere compensative socio economiche della Superstrada Pedemontana Veneta nel Comune di San
Zenone degli Ezzelini. Risale infatti a dieci anni fa l’accordo tra il Comune di San Zenone degli Ezzelini,
Veneto Strade, assieme alla Regione del Veneto, Provincia di Treviso e l’allora Struttura Commissariale per
la realizzazione della SPV e di interventi di ottimizzazione, mitigazione e compensazione socio-ambientale
ritenuti necessari per il migliore inserimento della SPV a San Zenone degli Ezzelini e per limitare l’impatto
territoriale, acustico e visivo dell’opera sul territorio attraversato anche ai fini della riqualificazione del
centro abitato del capoluogo.

L’accordo di programma - poi ratificato dalla Giunta Zaia nel settembre 2012 è stato seguito da un primo
progetto formulato da Veneto Strade, ritenuto non conforme alle esigenze della comunità, ed un secondo
progetto parzialmente rivisto da Veneto Strade che prevede una consistente riduzione dei costi inizialmente
pattuiti, una sola rotatoria a fagiolo, la riqualificazione della piazza centrale e la realizzazione del
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marciapiede da via Marconi alla Piazza per un valore complessivo di 4 milioni e 100mila euro. Data
l’importanza del progetto nel tempo si sono susseguite richieste formali e informali e solleciti da parte del
sindaco Marin che, però mai avevano ottenuto risposta. Fino alla recente decisione di diffidare la Regione
affinché convocasse una Conferenza dei servizi tra i diversi enti coinvolti al fine di concludere l’iter
progettuale ed avviare i lavori stabiliti nell’accordo.

Con la stessa diffida si precisava che in mancanza di riscontro entro 30 giorni, il Comune si riservava ogni
iniziativa in sede giudiziaria al fine di ottenere l’esecuzione dell’accordo di programma. E così è stato. Non
essendo pervenuta alcuna risposta da parte della Regione, qualche giorno fa il Comune ha presentato ricorso
al Tar ritenendo che il silenzio serbato dalla Regione del Veneto rispetto alla richiesta di convocazione di
una conferenza di servizi sia illegittimo. Sarà ora l’autorità giudiziaria ad esprimersi in merito.

Ma le novità non sono finite perché - notizia di oggi - il Comune è risultato tra gli assegnatari dei fondi
erogati attraverso la Legge regionale 39/1991 per interventi a favore della mobilità e della sicurezza
stradale. E con quale progetto? Proprio per l’intervento di riassetto viabilistico del tratto urbano della SP248
in centro storico all’intersezione con la SP129 e la strada comunale di via Noè Bordignon - 1° stralcio
funzionale, ovvero proprio per la realizzazione della rotatoria di cui all’accordo di programma del 2012 non
(ancora) rispettato. Del costo di 700mila euro l’intervento avrà un contributo pari a 490mila euro.

Spiega l’assessore ai lavori pubblici, Filippo Tombolato: «Quello che presumibilmente ci ha fatto ottenere
questo contributo è il fatto che il Comune di San Zenone degli Ezzelini avrà sicuramente ottenuto un
elevato punteggio per la sinistrosità stradale ed il relativo danno sociale che ne deriva. I dati evidenziano
come tra il 2018 ed il 2020 si siano registrati ben 21 feriti per incidenti avvenuti nel tratto di strada
interessato ed un danno sociale superiore ad 800mila euro. Con questo finanziamento verrà attuato il primo
lotto funzionale che prevede la riqualificazione e la messa in sicurezza dell'intersezione della S.P. 248 con la
S.P. 129  denominata via Marini. Un intervento atteso che si concretizza al momento giusto in quanto
partirà in concomitanza con il primo stralcio dei lavori previsti nell’area a sud del municipio».

Prosegue il sindaco, Fabio Marin: «È bene sottolineare che il contributo ricevuto è stato assegnato grazie
alla partecipazione ad un bando che nulla ha a che vedere con l’accordo sottoscritto anni fa. Abbiamo
ritenuto di partecipare in quanto la realizzazione della rotatoria è prioritaria. Riguardo la diffida, della quale
non abbiamo mai ricevuto risposta formale, è il caso di considerare quello della Regione un silenzio
assordante e c’è da porsi la domanda: perché la Regione non risponde formalmente? Se non avessimo un
minimo di ragione, sarebbe bastata una risposta con la spiegazione del perché non mantengono i patti;
invece no, nessuna risposta. L’indifferenza regionale ci ha spronati quindi ad essere ancora più determinati
nella realizzazione dell’opera e a ricercare fonti di finanziamento alternative. Siamo stati premiati ed
abbiamo ottenuto quello che i nostri cittadini si attendono, ovvero le risorse per una prima parte della
sistemazione definitiva del centro e della sua viabilità. Ci serviranno altre di risorse per completare
l’intera riqualificazione del centro. Mi auguro ora che con il ricorso presentato la Regione Veneto ritorni nei
suoi passi adempiendo agli impegni definiti nell’accordo di programma e provveda direttamente alla
realizzazione di ciò che manca».
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compensative alla SPV || Dopo la di!da il ricorso al tar.

Non intende mollare la presa il sindaco di San Zenone

Fabio Marin. Sul piatto l’annosa questione della

riqualificazione del centro di San Zenone degli Ezzelini,

come da accordo con la Regione Veneto quale opera

compensativa per il passaggio della Pedemontana

Veneta nel territorio del comune. Lavori, per un importo

che si aggira sui 4 milioni e 100 mila euro, i cui progetti

paiono svaniti nel nulla. E da Venezia “un silenzio

assordante”, dice Marin.Nel frattempo, vista la necessità

di realizzare la rotatoria per una questione di sicurezza
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stradale, il comune aveva partecipato a un bando

regionale, che nulla ha a che vedere con le opere di

compensazione per l’spv – Intervistati FABIO MARIN

(Sindaco San Zenone Degli Ezzelini) (Servizio di Vanessa

Banzato)
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«Un polo Amazon in Valle dell'Agno?»
L'allarme di Ev

Il partito ecologista e Legambiente puntano l'indice contro un nuovo progetto

viabilistico parallelo alla statale 246 che potrebbe essere il preambolo di un maxi hub a

ridosso della Superstrada pedemontana veneta: le preoccupazioni riguardano anche

una variante che potrebbe interessare Castelgomberto dove una roggia demaniale è

interessata da una serie di lavori autorizzati dal Comune

a parallela alla Statale 246 che dovrebbe connettere il futuro casello Spv di

Brogliano alla nuova rotatoria tra Trissino e Castelgomberto posta a nord della

chiesetta di San Rocco non convince Europa verde - Ev e Legambiente che ieri 8

agosto congiuntamente hanno diramato una nota nella quale vengono esplicitate una

serie di preoccupazioni rispetto all'impatto ambientale indotto che l'opera potrebbe
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Una veduta del cantiere che interessa la roggia demaniale nella zona industriale di Castelgomberto sud (foto Marco

Milioni)



generare.

Il progetto, finirebbe per essere a sostegno di una viabilità pesante, che viene stimata in

trenta quaranta «bilici al giorno» in transito dalla zona industriale sud di

Castelgomberto «in virtù di una ipotesi per nulla improbabile di un hub marchiato

Amazon che vedrebbe un massiccio transito giornaliero da e verso il casello

autostradale passando per i comuni di Trissino e Brogliano. «L'esatto contrario - si

legge ancora - degli obiettivi di rilancio della valle anche dal punto di vista economico

e ricettivo». I firmatari Fabio Cappelletto (portavoce Europa Verde Vicenza),

Umberto Corà (portavoce Europa Verde Valle dell'Agno) e Claudio Cisotto

(referente Legambiente per la Valle dell'Agno) in qualche modo fanno proprie

alcune preoccupazioni che da mesi si moltiplicano nell'Ovest vicentino: ovvero quelle

per cui in via del Progresso a Castelgomberto, dove addirittura sono in corso dei lavori

per lo spostamento di una roggia che agitano i residenti e dove in municipio sarebbero

state depositate perfino alcune pesantissime proposte di variante al piano regolatore,

possa prima o poi sorgere un maxi polo logistico i cui destini sono strettamente

interconnessi alla Superstrada pedemontana veneta Spv, quest'ultima in via di

realizzazione.

Mutatis mutandis si tratterebbe di una maxi partita urbanistica, con annessi appetiti

speculativi più o meno reconditi, per certi aspetti simile a quella in corso a Bassano del

Grappa al quartiere San Lazzaro. Anche in quel caso Europa Verde si era mobilitata

scendendo in piazza assieme ad altre forze.

Ed è per questo che i toni di Ev e Legambiente si fanno duri giacché de facto non viene

messo sulla graticola solo il progetto viabilistico ma sul girarrosto finisce pure l'ipotesi

di una ulteriore cementificazione del comprensorio che viene vista come fumo negli

occhi: «Si evince pertanto che la strada sarebbe un inutile raddoppio della statale 246

per Recoaro tra il casello di Brogliano e Trissino». Una strada, scrivono i tre

firmatari che «andrebbe a soddisfare l'esigenza di viabilità pesante, funzionale» alla

ipotesi di un progetto alla Amazon o consimile che fa propria «una modalità spinta di

accesso al consumo» che peraltro sacrifica «le realtà produttive anche locali». Per non

parlare in ultimo «dell'impatto che tale strada avrà sulla salute e sul territorio a causa

delle polveri sottili e delle emissioni di anidride carbonica». Pertanto, concludono i tre



«c'è qualcosa che non va in quella che è stata la programmazione della viabilità» in

quella parte del distretto Agno-Chiampo.
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PEDEMONTANA VENETA vs PEDEMONTANA BAVARESE

Un viaggio in Baviera compiuto tra la fine di luglio e i primi di agosto ha dato il via al CoVePA per un
confronto con due video tra la Pedemontana Veneta e le Bundesautobahn A96 e BAB95. La prima
delle due infrastrutture bavaresi collega Lindau a Monaco di Baviera, mentre la seconda raggiunge
Garmish. Quest’ultima, a cui si riferisce il terzo spezzone del video sulla pedemontana bavarese,
completata fino a Garmisch avrà una lunghezza similare alla Spv, e come la Spv corre in un
territorio attraversato da altre autostrade. Quello che balza agli occhi è che hanno gli ingressi liberi
e non a pagamento, che le infrastrutture in Baviera servono il territorio e non il territorio serve la
Pedemontana come in Veneto.

Ormai sono stati aperti 70 chilometri di SPV tra Malo e Spresiano, possiamo dire che sia stato
raggiunto l'obiettivo, che Luca Zaia e le sue giunte dei tre mandati che fin qui ha guidato, si erano
date: quello di collegare i centri produttivi tra Vicenza e Treviso. Poco conta la storiella del tunnel
Malo-Castelgomberto da finire e del casello mancante di A4 a Montecchio Maggiore, perché l’A4 si
raggiunge rapidamente e con minore spesa con l’A31 da Thiene. In questo video confrontiamo i
tratti aperti di SPV con i 70km a sud di Monaco, nella regione dei laghi verso il Lago di Costanza e
verso Garmisch.

La pedemontana bavarese è gratis e trafficata l'altra, quella veneta, è a pagamento e vuota. Quella
tedesca è verde e bella, l'altra la veneta è sottoterra, piena di cemento e brutta. Le differenze sono
evidenti, saltano agli occhi subito, sia nel numero dei mezzi(troppo evidente la sproporzione dei
mezzi tra le due infrastrutture), sia nel pedaggio, dato che sulle infrastrutture tedesche pagano solo
i mezzi pesanti (rilevati senza caselli tramite transponder). Ma non solo, vale la pena di valutare
l'inserimento paesaggistico ambientale della strada tedesca.

«Il confronto di questo video è anche politico, perché ci hanno riempito la testa con i paragoni tra il
Veneto, la valle padana e la Baviera. Questo è avvenuto a partire dal vecchio Chisso, per finire con
i sostenitori di un leghismo “del semo i meio sula piassa” e di un autonomismo da referendum un
tanto al chilo, approssimativo e buono per tutte le stagioni, fuori e dentro il governo. È
incomprensibile Luca Zaia che continua ad essere un amministratore, non sa o non vuole essere un
leader politico con il peso della “baviera italiana” e del consenso che ha. Appare un po’ come il
confronto tra pedemontana veneta e pedemontana bavarese» ha concluso l’architetto Massimo
Follesa.
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Pedemontana Veneta vs quella
Bavarese: il confronto fatto dai
portavoce CoVePA Matilde
Cortese,  Massimo M. Follesa,
Elvio Gatto

Un viaggio in Baviera compiuto tra la fine di luglio e i primi di

agosto – scrivono nella nota che pubblichiamo Matilde

Cortese,  Massimo M. Follesa, Elvio Gatto portavoce CoVePA

– ha dato il via al CoVePA per un confronto con due video tra la

Pedemontana Veneta e le Bundesautobahn A96 e BAB95. La

prima delle due infrastrutture bavaresi collega Lindau a Monaco

di Baviera, mentre la seconda raggiunge Garmish.

Quest’ultima, a cui si riferisce il terzo

spezzone del video sulla pedemontana bavarese, completata

fino a Garmisch avrà una lunghezza similare alla Spv, e come la
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Spv corre in un territorio attraversato da altre autostrade.

Quello che balza agli occhi è che hanno gli ingressi liberi e non a

pagamento, che le infrastrutture in Baviera servono il territorio e

non il territorio serve la Pedemontana come in Veneto.

Ormai sono stati aperti 70 chilometri di SPV tra Malo e

Spresiano, possiamo dire che sia stato raggiunto l’obiettivo, che

Luca Zaia e le sue giunte dei tre mandati che fin qui ha guidato,

si erano date: quello di collegare i centri produttivi tra Vicenza e

Treviso. Poco conta la storiella del tunnel Malo-Castelgomberto

da finire e del casello mancante di A4 a Montecchio Maggiore,

perché l’A4 si raggiunge rapidamente e con minore spesa con

l’A31 da Thiene. In questo video confrontiamo i tratti aperti di

SPV con i 70km a sud di Monaco, nella regione dei laghi verso il

Lago di Costanza e verso Garmisch.

La pedemontana bavarese è gratis e trafficata l’altra, quella

veneta, è a pagamento e vuota. Quella tedesca è verde e bella,

l’altra la veneta è sottoterra, piena di cemento e brutta. Le

differenze sono evidenti, saltano agli occhi subito, sia nel

numero dei mezzi(troppo evidente la sproporzione dei mezzi tra

le due infrastrutture), sia nel pedaggio, dato che sulle

infrastrutture tedesche pagano solo i mezzi pesanti (rilevati

senza caselli tramite transponder). Ma non solo, vale la pena di

valutare l’inserimento paesaggistico ambientale della strada

tedesca.

«Il confronto di questo video è anche politico, perché ci hanno

riempito la testa con i paragoni tra il Veneto, la valle padana e la

Baviera. Questo è avvenuto a partire dal vecchio Chisso, per

finire con i sostenitori di un leghismo “del semo i meio sula

piassa” e di un autonomismo da referendum un tanto al chilo,

approssimativo e buono per tutte le stagioni, fuori e dentro il

governo. È incomprensibile Luca Zaia che continua ad essere un

amministratore, non sa o non vuole essere un leader politico con
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il peso della “baviera italiana” e del consenso che ha. Appare un

po’ come il confronto tra pedemontana veneta e pedemontana

bavarese» ha concluso l’architetto Massimo Follesa.

Matilde Cortese,  Massimo M. Follesa,  Elvio Gatto portavoce

CoVePA
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Superstrada Pedemontana
Veneta e il confronto con la
Baviera
13 Agosto 2022

Il confronto tra superstrade di Veneto e di Baviera.

Un viaggio in Baviera compiuto tra la fine di luglio e i primi di agosto
ha dato il via al CoVePA (Coordinamento Veneto Pedemontana
Alternativa) per un  confronto con due video tra la Superstrada
Pedemontana Veneta (Spv) e le Bundesautobahn A96 e BAB95.



La prima delle due infrastrutture bavaresi collega Lindau a Monaco di
Baviera, mentre la seconda raggiunge Garmish. Quest’ultima, a cui si
riferisce il terzo spezzone del video sulla pedemontana bavarese,
completata fino a Garmisch avrà una lunghezza similare alla Spv, e
come la Spv corre in un territorio attraversato da altre autostrade.

Quello che balza agli occhi è che le superstrade bavaresi hanno
gli ingressi liberi e privi di pedaggio e che le infrastrutture in
Baviera sono realizzate per servire il territorio e non il territorio a
servire la Pedemontana comein Veneto.

«Ormai sono stati aperti 70 chilometri di Superstrada
Pedemontana Veneta tra Malo e Spresiano, possiamo dire che sia
stato raggiunto l’obiettivo, che Luca Zaia e le sue giunte dei tre
mandati che fin qui ha guidato, si erano date: collegare i centri
produttivi tra Vicenza e Treviso. Poco conta la storiella del tunnel
Malo-Castelgomberto da finire e del casello mancante di A4 a
Montecchio Maggiore, perché l’A4 si raggiunge rapidamente e con
minore spesa con l’A31 da Thiene. In questo video – affermano i
portavoce del Comitato, Matilde Cortese, Massimo M. Follesa ed
Elvio Gatto – confrontiamo i tratti aperti di SPV con i 70km a sud di
Monaco, nella regione dei laghi verso il Lago di Costanza e verso
Garmisch».

La pedemontana bavarese è gratis e trafficata; l’altra, quella
veneta, è a pagamento e vuota. Quella tedesca è verde, a raso e
bella, quella veneta è largamente sotto il piano di campagna,
piena di cemento e brutta. «Le differenze sono evidenti, saltano
agli occhi subito, sia nel numero dei mezzi (troppo evidente la
sproporzione dei mezzi in circolazione tra le due infrastrutture), sia
nel pedaggio, dato che sulle infrastrutture tedesche pagano solo i
mezzi pesanti (rilevati senza caselli tramite transponder) – dicono i
portavoce – . Ma non solo, vale la pena di valutare l’inserimento



paesaggistico ambientale della strada tedesca».

«Il confronto di questo video è anche politico, perché ci hanno
riempito la testa con i paragoni tra il Veneto, la valle padana e la
Baviera. Questo è avvenuto a partire dal vecchio Chisso, per finire
con i sostenitori di un leghismo “del semo i meio sula piassa” e di un
autonomismo da referendum un tanto al chilo, approssimativo e
buono per tutte le stagioni, fuori e dentro il governo. È
incomprensibile che Luca Zaia, che continua ad essere un
amministratore, non sappia o non voglia essere un leader
politico con il peso della “Baviera italiana” e del consenso che ha.
Appare un po’ come il confronto tra pedemontana veneta e
pedemontana bavarese» ha concluso l’architetto Massimo Follesa
del Comitato.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il
NordEst Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non
perdere i lanci e consultate i canali social della Testata. 

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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Tav, Spv e bracconaggio: il fronte ecologista
alza la voce

Mentre Europa verde si concentra sull'attraversamento dell'Alta velocità nel capoluogo

berico nonché sullo spinoso dossier «zoomafia», il Covepa fa un paragone tra la

Superstrada pedemontana e la cugina tedesca Monaco-Garmisch: che viene descritta

come sotterranea «piena di cemento, brutta» e molto salata rispetto a quella bavarese

«che è gratuita»

opo la presa di posizione di avantièri, oggi 13 agosto Europa verde torna sul

tema dell'attraversamento del Tav per il quartiere Ferrovieri denunciandone le

criticità e sollecitando la giunta comunale del capoluogo berico capitanata dal sindaco

Francesco Rucco ad incontrare di persona i residenti per spiegare loro in che termini la

grande opera impatterà in loco. Questo è quanto chiede l'ex consigliere comunale

POLITICA

A destra l'ex consigliere comunale vicentino Daniele Ferrarin (repertorio Today.it, foto Marco Milioni)



vicentino Daniele Ferrarin (che da poco ha aderito ai Verdi di Ev) in una nota

diramata per l'appunto oggi. E sempre oggi è la consigliera regionale Cristina

Guarda, che pure milita tra le fila di Europa verde, a diramare un breve dispaccio in

cui si dice preoccupata per il recente rapporto della Lega antivivisezione, la Lav, che

nel suo «ventitreesimo rapporto» sul bracconaggio nel Veneto pone il Vicentino al

primo posto.

«Sono dati - spiega Guarda - che preoccupano perché confermano quanto poco rispetto

ci sia nei confronti dell'ambiente e della fauna da parte di molti cacciatori. Chi preda

senza regole priva le future generazioni di una fetta consistente di fauna locale con

evidenti ripercussioni su tutto l'eco-sistema veneto e un conseguente danno

ambientale impossibile da valutare compiutamente». Si tratta di parole che pesano

come pietre anche perché Guarda nel distillare il suo j'accuse parla di espressamente di

«zoomafia». Ad ogni modo nella provincia berica rimane effervescente il fronte della

galassia ecologista. Ieri infatti il Covepa, l'associazione che da anni contesta la

Superstrada pedemontana veneta, ha pubblicato un intervento sul blog del

coordinamento.

Un intervento, corroborato anche da un video, in cui si mette a confronto

l'infrastruttura in via di completamento (che dovrà connettere Spresiano nel

Trevigiano con Montecchio Maggiore nel Vicentino), con la Bab 96. Quest'ultima è

una autostrada tedesca in via di completamento (una volta ultimata connetterà Monaco

di Baviera a Garmisch-Partenkirchen) «che per lunghezza e finalità trasportistiche

potrebbe essere comparabile con la Spv» fa sapere l'architetto Massimo Follesa ai

taccuini di Vicenzatoday.it. Ad ogni modo Follesa, che è il vicepresidente del

Covepa, nella sua nota chiama l'infrastruttura germanica la Pedemontana bavarese.

Tanto che «la pedemontana bavarese - si legge - è gratuita e trafficata l'altra, quella

veneta, è a pagamento e vuota. Quella tedesca è verde e bella, l'altra la veneta è

sottoterra, piena di cemento e brutta. Le differenze sono evidenti, saltano agli occhi

subito, sia nel numero dei mezzi, troppo evidente la sproporzione dei mezzi tra le due

infrastrutture, sia nel pedaggio, dato che sulle infrastrutture tedesche pagano solo i

mezzi pesanti, rilevati senza caselli tramite transponder. Ma non solo, vale la pena di

valutare l'inserimento paesaggistico ambientale della strada tedesca».
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«Negate le carte dell'hub San Lazzaro»:
diffidato il direttore dell'urbanistica

Gli ambientalisti del Covepa puntano l'indice sugli uffici tecnici della città del ponte in

relazione al maxi piano logistico proposto a ridosso della Superstrada pedemontana

veneta e si rivolgono al prefetto. Ma la giunta replica: «Per noi la trasparenza è un

valore»

è un «colpo di scena» sul caso del cosiddetto polo logistico di San Lazzaro

caldeggiato da tre società vicentine a Bassano. Il coordinamento ambientalista

Covepa con una nota diramata oggi 22 agosto sul suo blog spiega di avere chiesto le

carte sulla maxi trasformazione urbanistica chiesta dai tre privati a ridosso della

Superstrada pedemontana veneta ma il Comune «le ha negate», tanto che gli uffici

sono stati formalmente diffidati.

ATTUALITÀ BASSANO DEL GRAPPA

L'architetto Massimo Follesa è uno dei portavoce del Covepa (foto, Marco Milioni)



IL PIANO AL COMPARTO CAMPAGNOLO

«La vicenda - scrivono i portavoce del Covepa Matilde Cortese, Elvio Gatto e

Massimo Follesa, riguarda gli atti di trasformazione urbanistica di un'area agricola in

industriale per costruire un nuovo hub in deroga allo strumento urbanistico. Si tratta

dell'ex comparto Campagnolo e del concordato relativo. Abbiamo chiesto il ritiro in

autotutela del provvedimento di diniego di accesso agli atti espresso dal dirigente del

settore urbanistico Daniele Fiore».

IL MONITO DI FOLLESA

Follesa, che oggi ha messo nero su bianco anche un piccolo dossier, ai taccuini di

Vicenzatoday.it spiega che «il diniego» opposto dagli uffici «non sta né in cielo né in

terra sia per ragioni di ordine etico sia per ragioni di ordine giuridico. Il niet imposto

dal funzionario - aggiunge ancora l'architetto Follesa sarebbe da ascrivere, alla grossa a

due ordini di motivi. Uno, la richiesta è stata redatta in ossequio alla direttiva europea

sulla trasparenza in materia ambientale. L'architetto Fiore ritiene - argomenta ancora

Follesa - che i tre progetti avanzati dalla Alban Giacomo spa, dalla Meb e dalla

Brunello salumi sui terreni della Campagnolo commercio in concordato non abbiano

a che fare con l'ambiente. Epperò - obietta Follesa - sono proprio le carte agli atti della

procedura fallimentare a statuire che sull'area insistano tutele ambientali che per di più

sono pure scritte nel piano regolatore di Bassano. Quindi di che cosa stiamo stiamo

parlando? Ribadisco. Ci sono state negate le carte dell'hub San Lazzaro: è un fatto

grave, un vero colpo di scena, per questo ci siamo rivolti anche al prefetto berico Pietro

Signoriello».

«MOMENTO LUGUBRE»

Appresso Follesa fa un'altra considerazione: «Io spero che gli uffici si ravvedano,

magari hanno visionato le nostre carte senza la dovuta attenzione: può succedere. Ma

se il Comune non cambia passo la storia si mette male. Noi ci tuteleremo in tutte le

sedi ed è per questo che abbiamo deciso di pre-allertare non solo gli uffici ma pure il

sindaco bassanese Elena Pavan, l'assessore all'urbanistica Andrea Viero nonché la

prefettura berica. Spero che l'amministrazione della città del ponte voglia fugare i

dubbi velocemente. Stiamo rischiando una colossale speculazione immobiliare che

vale sì e no 200mila metri quadri che chiaramente può prendere corpo perché i lotti

si trovano a pochi metri dalla Spv, la Superstrada pedemontana veneta. Il che è la



conferma come quella arteria in via di ultimazione sia o possa essere il volano per un

consumo di suolo scriteriato che mette in sofferenza non solo l'ambiente ma pure

l'agricoltura. A questo punto mi auguro di cuore che gli uffici, come è successo in

situazioni simili in passato, non abbiano distillato una sorta di ok provvisorio: in caso

contrario sarebbe un momento lugubre per Bassano».

PARLA L'ASSESSORE VIERO

Di diverso avviso è la giunta municipale. «Per noi - fa sapere l'assessore Viero - la

trasparenza è un valore. Non mi stancherò mai di ripeterlo. A nostro modo di vedere

l'indicazione che è arrivata dagli uffici non è certo un diniego. Bensì si tratta di una

puntualizzazione con la quale si invita il richiedente a formulare con maggiore

precisione l'istanza proprio affinché sia evasa correttamente. Dico questo perché qui

nessuno ha paura di mostrare le carte, ci mancherebbe. Infatti ai confinanti ovvero ai

contro-interessati le pratiche sono già state consegnate. Lo prevede la procedura,

noi la rispettiamo alla lettera». Viero fa sapere che in questo caso parla «ovviamente a

nome di tutto l'esecutivo incluso il sindaco Pavan» col quale si è consultato durante la

giornata odierna.  

Ma che cosa pensano al riguardo gli altri diretti interessati? Chi scrive ha contattato il

dirigente Fiore. Allo stesso modo sono stati contattati i tre soggetti proponenti ossia

Alban Giacomo serramenti spa, Brunello salumi srl e Meb elettroforniture srl. Da parte

di nessuno dei quattro, almeno per il momento, è giunto alcun commento. Tuttavia

Alban Giacomo spa e Meb srl fanno sapere tramite il proprio ufficio stampa che allo

stato le due società hanno il personale in ferie: tanto che non è escluso che

sull'argomento possano prendere posizione a breve.

© Riproduzione riservata



Hub logistica a Bassano del Grappa,
CoVePa preannuncia battaglia legale
contro l’amministrazione comunale

Un hub della logistica a Bassano del Grappa, da realizzare in un’area v

San Lazzaro, da trasformare urbanisticamente da agricola a industriale
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Bassano del Grappa, area San Lazzaro

Chiudi l'annuncio



attirare nel Vicentino, presumibilmente, un colosso mondiale della

distribuzione, servendosi della Superstrada Pedemontana Veneta in

realizzazione.

C’è questo al centro di una comunicazione

del Coordinamento Veneto Pedemontana Alternativa (CoVePa, ndr) che

intenzione di sollevare una vicenda burocratica, soprattutto urbanistica

complessa e per la quale ha “diffidato e messo in mora

l’amministrazione comunale” di Bassano Del Grappa.

La sigla ambientalista, inoltre, “ha chiesto l’invio, nelle prossime ore, de

documenti negati riservandosi il diritto di tutela nei modi e nelle sedi

opportune, cosi come di segnalare eventuali atti illeciti all’autorità

competente”.

Infine, ha chiesto l’intervento del Prefetto della Provincia di Vicenza, de

Difensore Civico della Regione Veneto, del sindaco di Bassano del Grappa

Elena Pavan, dell’assessore all’Urbanistica, Andrea Viero, e del segreta

comunale “affinché si facciano parte attiva, per le loro competenze di l

nel contenzioso con il settore urbanistica di Bassano”.

Bonus fiscale 2022 sulle vetrate,
approfittane ora.

Scopri

bellevetratescorrevoli.it

AD

Raccomandato da



La realizzazione in deroga allo strumento urbanistico di un Hub della lo

a Bassano, al momento, ha suscitato l’interesse di tre soggetti: Alban

Giacomo Spa (Serramenti), Meb (Elettro-forniture nella galassia Würth

Brunello Domenico Srl (Salumi).

aCome riportato da Vicenza Today, l’amministrazione comunale, per bo

dell’assessore Viero ha fatto sapere che sulla questione si sta seguendo

legge, soprattutto per vagliare le istanze, le pratiche, dei tre privati, e 

stessa ha espresso alcune perplessità alla variante. Il tutto in attesa de

conferenza dei servizi che sarà convocato nei mesi post estate.

Le pratiche dei tre privati si cui sopra, sono state negate a CoVePa che

presentato richiesta di accesso agli atti.

“Si gira intorno a un’area  – dicono Matilde Cortese, Massimo M. Follesa

Elvio Gatto – la cui trasformazione urbanistica da agricola E1 di pregio

soggetta a vincolo ambientale, in area per Amazon, è un atto grave e

limite del lecito. La trasformazione in area industriale per un hub, rigu

terreni posseduti da una società soggetta a procedura concordataria al

Tribunale di Vicenza dal lontano 2014″.

Visti anche i vincoli insistenti sull’area “la natura degli atti che ci vengo

negati – ancora CoVePa – è pubblica in virtù anche del fatto che, entro

giorni dalla domanda, è prevista la convocazione in forma pubblica di u

conferenza dei servizi, come indicato dall’art. 4 della L.R. 55/2012.

Il dirigente del settore competente, architetto Daniele Fiore, ha opposto

diniego che appare illogico, pretestuoso e travisa la natura della no

richiesta nel merito. Siamo convinti che ogni controversia può essere e

riconoscendo le nostre ragioni e il diritto di accedere agli atti richiesti da

dell’amministrazione del Comune di Bassano del Grappa, dando corso 

breve tempo alle nostre legittime e motivate richieste”.
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Fondato nel 2006, come VicenzaPiù, dal 2020 ViPiù, quotidiano web di

approfondimenti su informazioni e di libere opinioni su Veneto (focus

Vicenza), Nord est, Roma (Lazio), Latina con focus su Riviera di Ulisse

Monti aurunci, Italia e con uno sguardo su Europa e mondo
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Pedemontana Veneta: 12 miliardi
per 94 km di strada, pagano i
cittadini
31 Agosto 2022 - 12:00

Una superstrada a pagamento lunga appena 94 chilometri rischia di
costare allo Stato 12 miliardi. Tre volte il costo stimato per il Ponte
sullo Stretto di Messina. Una strada oltretutto di dubbia utilità,
capace di fare guadagnare pochi minuti rispetto ai percorsi già
esistenti per andare dalla provincia di Vicenza a quella di Treviso. A
fare le stime sui costi esorbitanti dell’opera non è stato qualche
comitato locale, ma direttamente la Corte dei Conti. Si riapre così il
capitolo di un’opera da tempo contestata, sia per l’impatto
ambientale che per l’irragionevolezza del contratto firmato
dall’amministrazione veneta, concepito per tutelare l’appaltatore
privato da ogni rischio d’impresa, riversando lo stesso direttamente
sulle tasche dei cittadini. Un accordo che Laura Puppato, ex sindaca
di Montebelluna (uno dei Comuni attraversati dall’opera) ha
sintetizzato con queste parole: «Neanche da ubriachi si poteva
firmare una cosa del genere».



Il tracciato della Pedemontana Veneta [fonte: Wikimedia Commons]

Se la tratta non sarà percorsa da un numero sufficiente di auto e
quindi gli incassi al casello saranno inferiori alle attese, sarà la
Regione a mettere i soldi. Questo il fulcro dell’accordo contrattuale
raggiunto del 2016 con il Sis, il concessionario privato che ha
progettato e sta realizzando l’opera: per i prossimi 40 anni, oltre a
un contributo straordinario di 300 milioni di euro, l’amministrazione di
Luca Zaia si è impegnata a garantire un canone annuo di 153 milioni
di euro a favore del Consorzio costruttore. Canone annuo destinato
però ad aumentare nel tempo, fino a toccare quota 332 milioni
annui al 2059. Per un totale quindi, a termine degli accordati anni di
oltre 12 miliardi: più di 100 milioni di euro al chilometro. Se n’è
accorta anche la Corte dei Conti, che in uno studio pubblicato nel
2018 e riportato dal Fatto quotidiano, dice che “a fronte di un costo
inferiore a 3 miliardi, con il nuovo assetto convenzionale la Regione
Veneto subirà un esborso nei confronti del privato pari a oltre 12
miliardi”.



Soldi che saranno prelevati dalle tasse e che faranno schizzare, tra le
altre cose, i pedaggi alle stelle. Quello con il consorzio è una
tipologia di accordo che prende il nome di “project financing”,
utilizzato quando le risorse pubbliche non sono sufficienti a coprire
in quel momento determinati costi. In altri termini, si tratta di
“un’operazione di tecnica di finanziamento a lungo termine di un
progetto in cui il ristoro del finanziamento stesso è garantito dai
flussi di cassa previsti dalla attività di gestione dell’opera stessa”.
Insomma, il privato finanzia il pubblico con la garanzia di un ritorno
economico, a prescindere dalle effettive entrate. Un tipo di accordo
che privatizza i profitti e socializza le perdite, proteggendo a
spese dei cittadini l’azienda appaltatrice da ogni rischio di impresa.

E alla fine, facendo due calcoli, la Pedemontana potrebbe costare tre
volte lo Stretto di Messina – di cui “solo” 170 milioni provenienti da
enti pubblici – per far risparmiare agli automobilisti qualche minuto.
«Dieci minuti di tempo risparmiato a fronte di un costo di euro 4 per
percorrere soli 25 Km. Non solo, 120 euro al mese, per un
lavoratore pendolare e 823 ettari di terreno cementificato per
costruire la super strada pedemontana» e zero esenzioni per i locali,
ha commentato Cristina Guarda, eurodeputata. E ancora. Anche se la
Regione avrà il diritto ad incassare i pedaggi, i ricavi derivanti da
questi potrebbero essere ancora più bassi soprattutto alla luce di
una possibile riduzione del 13% del traffico rispetto alle stime
iniziali, tema su cui discutono i magistrati.



Il presidente del Veneto Luca Zaia all’inaugurazione dell’opera, l’8 luglio 2022

I ritardi di certo non hanno giovato: fino a quando non saranno
realizzati tutti i 94 chilometri di strada (più almeno altri 50 che
collegheranno Spv e viabilità ordinaria) si perderanno milioni di
euro di incassi di pedaggi. Non erano queste le previsioni di Luca
Zaia, presidente del Veneto, secondo cui non solo la Spv non
avrebbe portato perdite, ma anzi avrebbe fruttato cospicui guadagni.
Una visione che, a dir la verità, in tanti – a cominciare da cittadini e
comitati locali – denunciavano da tempo come del tutto
irragionevole.

Anche perché, di tempo per valutare rischi e costi ce n’è stato.
L’opera è stata inserita nel piano regionale dei trasporti del
Veneto nel 1990: negli anni a venire è stata protagonista di
numerosi scandali, ricorsi, esposti di comunità intere contro la sua
realizzazione, valutata più volte come “inutile, dannosa e
costosissima” soprattutto per via dell’alto consumo di suolo.
Secondo l’Arpa (Agenzia regionale per la protezione ambientale),



complessivamente nel Veneto il consumo ammonta a quasi 218mila
ettari, pari cioè al 12,55% della superficie totale regionale.
Percentuale molto più alta del 7,11% della media nazionale e del 4,2%
della media UE.

I danni si contano già da parecchi anni. Quei tratti di strada sono
spesso teatri di allagamenti (come si vede in queste immagini): le
falde acquifere a pochi metri dalla superficie, unite alle colate di
cemento impediscono all’acqua di scendere, di essere assorbita
dal terreno. Una specie di barriera. Per non parlare delle polveri
sottili derivate dai cantieri, che spingono i livelli di Pm10, Pm2.5 e
metalli alle stelle.

Per molti sarebbe stato più opportuno, anche in vista della svolta
green europea, investire quel denaro per finanziare nuovi treni e
potenziare il trasporto pubblico. Invece ad oggi, per cercare di far
quadrare i conti di un piano che non potrà essere attuato per come
era stato pensato, la Regione sta spingendo i veneti ad utilizzare la
Pedemontana il più possibile, privilegiando il trasporto via auto. Oltre
al danno economico, la beffa ambientale in uno dei territori europei
con il più alto numero di morti per inquinamento atmosferico.

[di Gloria Ferrari]


